
Discorso sul metodo – Parte Prima: Considerazioni sulle scienze

Estratto della parte finale

Per questo, non appena l'età mi liberò dalla tutela dei precettori, abbandonai del tutto lo studio delle 
lettere. E avendo deciso di non cercare altra scienza se non quella che potevo trovare in me stesso 
oppure nel gran libro del mondo, impiegai il resto della giovinezza a viaggiare, a visitare corti ed 
eserciti,  a  frequentare  uomini  di  indole  e  condizioni  diverse,  a  raccogliere  varie  esperienze,  a 
mettere alla prova me stesso nei casi che il destino mi offriva, e a riflettere dappertutto sulle cose 
che mi si presentavano, in modo da trarne qualche profitto. Perché mi sembrava che avrei scoperto 
molta più verità nei ragionamenti che uno fa sugli affari che lo interessano, e il cui esito punisce ben 
presto chi ha mal giudicato, che in quelli dell'uomo di lettere, chiuso nel suo studio, immerso in 
speculazioni senza effetto, e che non hanno per lui altra conseguenza se non che ne trarrà forse una 
vanità tanto maggiore quanto più saranno distanti dal senso comune, perché in questo caso avrà 
dovuto impiegare più ingegno e più artifici per renderle verosimili. E avevo sempre un desiderio 
estremo di imparare a distinguere il vero dal falso, per veder chiaro nelle mie azioni e procedere con 
sicurezza in questa vita.

E' vero che, dedicandomi interamente all'osservazione dei costumi altrui, non vi trovai niente che 
mi sembrasse sicuro; e che notai qui una varietà quasi pari a quella già vista nelle opinioni dei 
filosofi. Per cui il  maggior profitto che ne traevo, vedendo parecchie cose che pur apparendoci 
molto  stravaganti  e  ridicole  vengono tuttavia  comunemente  accolte  e  approvate  da  altri  grandi 
popoli, era quello di non credere con troppa sicurezza a tutto ciò di cui mi avevano convinto solo 
con l'esempio e con l'uso; così mi liberai a poco a poco di molti errori che possono oscurare il 
nostro lume naturale, e renderci meno capaci di intendere ragione. Ma dopo che ebbi così impiegato 
qualche anno nello studio del libro del mondo e nello sforzo di raccogliere varie esperienze, decisi 
un giorno di studiare anche in me stesso, e di applicare tutte le forze dell'ingegno a scegliere le 
strade che avrei dovuto seguire. E questo mi riuscì molto meglio, mi pare, che se non mi fossi mai 
allontanato né dal mio paese né dai miei libri.


